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In qnuib tifata • ' ' I O 
Per pld batmorà proni da conTealrtl: 

Si venda all'Edieola, alla cartolarla Bar­
da»» « i>nMO 1 prlntlpall iatnMai. 

Un, nuniaro arretrata p«iij;8»tiiil,l li. 

Oo&to omento con la Festa. 

Nella capitale beigli si è tenuto la 
sooraa settimana un cougresao irjterna-
doDale"^'it'-'Ì|li<iarjrtuttl'»al 'lli;oro, io 
Ù ) Bbbe grUu parte la dlsoassioae adl-
]'it!9Ìdara2ioae ouatro gii iufortuoi, aell« 
sib forme diverse. ' ' -
' jNantarosI oratori hanno parlato dal 
v*ri pdati di vista. Ir'* Goyot —̂  Uè» 
'n/iuistro (raDcese del lavori pubblici è 
'aiterà' del famoso libro etfntro II soida. 
J'î mo -'-- ha fatto una oritioa epiattta 
•(fall'astiouraiioDe obbligatoria di Stinto, 
tSoondo il sistema germanica. '' 

SaooiHla)Ur,ll8>,legg«,idiel,Qlugliol384, 
. .I^titganta ,, l'aasioaraslone obbljgatp r̂ia 
; OODtró gli Infortuni sul lavoro, ohe.do-

V^vi essete la panacea — e ìpbe t!̂ |é è 
>iiltenq,ta ancora oggidì da parecohr — 
rapprasMjai In .nratica.itp fallimento. 
JBU^ajiraieo'derà sopprlbtî ì'e'gli accideati, 
.IVvBSe, aa nel 1887 su mille operai as 

.;Mcnratl'r«ra noa parasntaala dal 23.78 
.Si In tmni , nel 1895 v'era II 37;9Ó;' 
j i/elle fòti^nnità pagate per ogni i^O 
ttiaralft^lit salano asaioaratd dif 0,76 Uar-

' ehi -^'tiitra data dall'86 — ai sali nel 96 
, i mai<j)hi 0,64. Ugdalmonte -^ Vacando 
' Tves %Jtot — sarebbero aumenls'lle le' 
; pontrOTèjjie, le' liti, 'i signol'i B'irc'y a 

YonaMK', hanno proso di mira 'il-'lato' 
, UogmM/co della qnbstionl̂ . ' 

Ess '̂Jsjfso ;;sooo dichiarati avversari del-' 
raesi^àjsione obbligatoria' presso la 
Diî 5sa%lla Stato, pare adcèttàodo di 

'^ubjra il peso dei ' rischi profésJi'ìoali, 
esòln8'o"ll caso di cólpa lussousabile,. A 
garaBEis del pagamento della IddenaltA' 

; -.mi aiìÌim«t«Ì«(«»jl»fll[!Pa44lt9 W '"^tor-
, /i.tiiaip.4)il 'ift<foro,;deb|>a gaserà ritsputo 

•ff^iligiaiOi jgacaotito. au,^.oljilj a,i>| im-
.'iBpbiDviJDaila stessa opiaioae è, t^pstjiod,., 

^pr^sidepte.ldallalG)l8qaldl!. risparigaip ^i, 
.I.Mar»tg!)a..JO(igJl .inglesi, i.apMjjImont^ 
''til)riigevrivaj^e,|aiiaua!,;cr|ti<ia jtpi;^,""^ , 
Hilagg« |{erjfiaolca,i,ilndi.afindbii!i}mej,'con- ' 
iiitrastoia,,qqesta l'attifjtà .dé{|e Trades 

'JllL-par îto ,«)vv<̂ rB)., i capitainato dal 
idott. aoed.k"!: di,JE)4rlip'<, \l,fi';itle jifpone 
'l&'(~lilr%a,.ìkppl;i(Bj;anaCie.d ì ^.iqtsjrgi ohe 

avrebbe dato la légge.Mi',Q.9r,m^ni|ic Î "» 
ooostirìagead'yìli'<tatr.ap.i!p{gijitpre„a|i'«sijioa-

razione — sostiene egli — |q,̂ i^'^bl)aa-
i-rdonil {allai.dmî raziai Qr^ra ,détle leggi 
:'iiiltia> a ;ra^ÌD4raii,p.iocQli,iptraj)r.9Qdiiori,, 

io modo ohe anche i, ĵ(Vj)fat̂ r||.To!p>ti 
da infortunio fiaiacano per perdere il 
risaròiffi'aQtò'Ioro'dovuto, non èsoieoza 
di Stati. Egli sostiene che in Oerinania i 5 iQgi 
r imposizione dell' assfÌ&l<iÌ!ÌiJiD<i')iiìn (M: ^'Uè e 
rinaoita gravosa,,agl^ indii.qtriali ^d .ha 

>d.«ltO; iv'giua a, eorporaiii^pi, fra, intra-
. <fri8ndi!i()ri,' le (jcaliavplg^.ao,, tranquilla­

mente e iibiriiaiante la loro attività, 
V ."AiVqedo i'iqgl^a^, Draga .conciijiso il 
' HUO. d^AC'>rsq,ooî ym| appfillo 'ĵ lle,! nazioni 

latine perÌ9.h .̂'ftiî qodaoó il principio,,di 
l i b e r t à , •• " ' ' • " ' ' 

di Vlen 
g clamata 

;-r^rir (̂  |<me, ^acquale. |oo dovrebbi as­
ti'|'sere tuga muts^,lo dbjal senso parlano 
3 I ForiÈr| di E 4 " V " S j|Ho85r"'m''BÌi'a'ai"' 
' S difend^do l«i legge ^^manica 

categoria rileviamn chi ael primo aO' 
mentre di qu^st'aono e lufrontat'i col 
oorrìspondiute poriod) dui 1896 ai ebbe 

I un inaigniflcinta aumento di importa 
, ziono, mentre l'asportazione diade un 
. maggior valore di lire 57,931,353. 

Infatti il valore dalie merci impor­
tate dal l ganoalo al 30 giugno .'che nel 
1893 era stato di lire 635,177,536, nel 
1897 fa di lire 585,493,987 con fium^nto, 
di lira 331,401,. il .valore'delle mefdi' 
esportate roveoe durante lo stesso periodo 
eri stato'nel 1896 di lire 504,242,751 
e nel 1897 fo di,lire 502,164,104. 

La categorie cha diedaro un maggior 
aumento, nell'importazione furono lese, 
gueoti : Beta lire 59,786,133 con un au-
meojip di l\Ee 11,810,986; animali, prò-

'.mh'a 8>ìlie"'dì'ahirfim'»divéfai lire 
mWM^'M ìi&'^iitìWdntt 'aì"'1ire 
fo^uoteilTOi' pìrfiyeV'Mrfèj vatf*1ànf • vdtrl 
e.^ristalli lire 58,278,801'o(5fa''*ói*léato 
il m '4',480,440';'*ghO'épSglla lira 
24,8^3,911 con alimento di Lra4,492,123; 
'mjoei'all, metalli ' e loro lavdri lire 
72,624,854 con abmeoio di lira 4,399,621 ; 
prodótti 'ob'.mici, generi medicinali, re. 

.fine prófamaHe lira 28,906,928' con 
àumentb di lira 4,341,436( genarl aulo-> 
ni'ali, droghe e tabacchi lire 36,248,1)44' 
con aumento di lira 2,880,870 ;'Épiriti, 
bevande ed olii, lire 16,216,319 (ibn au- -
mento di lire 2,819,864; colori e generi 
^er t\nta e concia lire 15,817,240, con 
auménto di lira 2,834,429; liiha, crino 
e peli' lira '34,8*37,563, con aumento di-
lira 2,680,762 ! cotone lire 81,735,979 
con ùo auménto di lire 2,376,178. 

Si ^bba invece una minora importa-
Z'oue di cereali, farine, paste e prodotti 

]iorlanti uftial pubblici dello Stato, per 
asaararaenis^ necessario abbiado un fina. 

Ora qual fina hanno essi oggi gli osami ? 
Fórse che gli insegnanti abbiano modo 

di meglio oonoacere ciò che valga 0 che 
non valga ciascuno dal!loro allievi? Ma 
come si può acquistare io Ofi quarto 
d'ora qual criterio cha non si aeppa ac­
quistare io un anno intero a con tante 

~più e tanto miglioh Occasioni? Non che 
a ottenere cosi-fatto criterio, neanche 
a modificare quel giudizio, che già si 
abbia ia\ giovane, dovrebbe essere in­
vocato l'esame. 

.Bi verimente, venendo alla pratica, 
a calura ohe ragionano nella detta ma­
niera, -io propongo un caso di questo 
genera: Un discepolo, che vi feca be­
nissimo per tutta il tempo che lo ave­
ste con voi, all'esame risponde male. 

Valete per, lo. amarrimento ohe lo 
prese in quei pochi minuti, riprovarlo, 
sconoscendogli I meriti di una diligenza 
coatante ed 1 eseolplace! 'Sarebbs .logiu-
Btizla. 'Volete 1av«r riguardo piu,|(tpsta 
alle tanta prove-di maturità datevi da 
lui in passato, ed approvarla? Opererete 
da nomini ooseiepxios', ma allora l'e-
aamei', diventa manifestamente inutilis­
sima. 

Altri, considerando la cosa sotto al­
tro rÌ8petto,<'Cou3Ìgliano di ; :ma9,tenere 
la oonsCetadiniB degli esami, per la. ra­
giona che qaellp ' rinfrescata, cui ossi 
obbligano, delle notizie apprese durante 
l'anni), eseguita con lineila sollacituaine, 
ch'C il pénsiera dal vicino pericolo suole 
dare, torna, giovavollasima agli allievi. 
Ma costoro, aia detto-con buona pace 
di qualche nostro carissimo a-ooltiseimo 

vegetali, ohe nel aemestre decargo am> j amico, che é pura fra essi, mostrano 
montarono' a lire 53,187,100, eoo una di non avere punto avvertito il rinuo 

per]9.4q..fiii;ipooaoo 11 principio,ai 
1, sorsa dopo il B')e-lik<)r,,vpii Î î ok 
nna, sostenendo che, la litertS''ré-
ta d l̂ DMge è'IaMllièhà^derW-

diminuzione di froate allo stesso periodo 
del 1896 ili lire 50,136,139; canapa, lino, 1 
juta mi ^Hn.f%ettflkllhiaìgg^tpBifeaìiXBOi 
il cotoo», lire lI,8o'J,187 con uifa dimi-
nozion^ di lira l,216,pp3. 

^Quanto ali|,espoctaziQne si ebbe un 
maggiore aumento nelle seguenti cate^ 
gorie: lagna e paglia lire 36,710,084, 
con aumento di*iiif?''ni582;68l^ spiriti, 
bav'ande ed olii lire 74,851,243, aumeutp 
lire 9,654,846; canapa, lino e jbta lire 
35,02&,077, aumento I re 8,972,476'; aui-
tnali:' prodotti e spoglie di animali lira 
71,105,154, aumeot'o lira 6,273,359; mi,-
neraii, matiili e loro.UvorL 1.19,773,158, 
««mento I>j5,246,366; seia-li 1^377,876, 
aumentol.4,748,089; C'itone 1.15,375,40,7', 
aumento lire 3,P81,d45; oggetti ilivors.l, 
lire 12,651,519, aumento lira 3,058,159'; 
generi coloniali, droghe 0 tabacchi lire 

aumento lire 1,632,594 ; prò-
caitnici, generi niedioi,-)ali, reame e 

profumeria Iĵ re 21,933,596, aumeoto lire 
1,576,650; colori, e generi jjer tinta a 
per concia lire'7/7C|6,264,,aùmepta lire 
lv401,31,6 

SI ebbe ififlae una minore qsportazione 
per .l,fl; -.qategorie ;. c,ereali, fàripe, paste 
ecc. lire 148,9^4^044, con dimiuuzione di, 

. ^\'\À<^1^M%,\fl°Ul<'"'^'' » P '̂' "''8 
3,911,),860, dinereozi in meno di fronte 
al'primo anmeatre 1896 Uro 1,434,987; 
pelli lire 11,992 689, dififerenza in meno 
lira ,,l,223,iM4Fpf4t'rtJ;-CtWHi', v»sdlla,nr', 
ve'fri a cristalli^Jire 29,672,221, con di-

la jSvore dfesaa "òontro il ano oom-
patrfjta' Draj.fe parila- ancW Wolff,' il 
aegriì(à(rii) g îròrule -̂ ifelle 'corporazioni 
ingl̂ OK'ill coif^tgliere 'dt' oooiii&ercio Frey 
di Mli'lhans^ sosti^lbe chaUn Als-azia 
e LoVeJf,a int^apreodifóri ed-''operai anno 
oont@i'i|i dell^|legge «^erm^Vca 0 'ché,' 
se ai-fscesse^iin pleb.soito, é̂ sa verrobbe 
confenjnata. '*•; -i'- '>' ' '•' ;•' 

A°|\ieslo n^nlo il-'dibaltito si è nat-
tam^ié delii^èato fî '̂le due tendenze: 
queW/direafo|cobl, gej'munilàsl, cha vuole 
l'as4òjl̂ 'razio4'& obbligstoria'"^ di Stato,.e 
qnenv['|--che 'viiola siìi' laaclàU maggior 
libefVjl'iali'inliiativa'jlrivatSf pure aiU-
mettòifdo l'Iripoaiziòne agllMnduatriaii' 
di (iróvvedei^! A qubha téfe''denza indi 
nana éiiolti francesi,''évizzeH, italiani adi 
ingiféf. 1̂ 1 "i-; i.T ) 

OàVemo il': risultato fiaale di questi 
dibtóttl. li: '̂1- ''.' - .1 ..-

mincziooa di lire"2léS63. 

.-,, - , ITiLIàHO 
;:!'ÌM|zioiie d i mMnìm "' 

li' Mioiste'r'ó dalle^hnanza ha pubbli-' 
calo ili questi giornlx'ltfs-atàtiBtica'i-dali 
oomòbroio Ijipeoialaiifdi ìqipjrtaziooe. e 
di 6t|̂ ortazi;àlie in ItJAlia dal 1° gennaio 
al eOi;giugiiol 1807,(.i-

Qtab'qua'l̂ d riaasttUtivo 4.ai valori,pei;; 

GLI E§AMI 
Qiorni sono un nostra egregio oolla-

.boratore ha trattato, con competenza ed 

.a^ume della questioqe degli é^ami in 
'jqueate colonne, od oggi â l téma jimpor-
-Ùtntia troviamq.neil'Adi^e un articolo di 
I un lAristaroo, ohe gli ea^oii li varrebbe 
Aboliti aenz'altro,oo(a'^, opinione di non 
'poche autorità in ff (to ,.cji cosa ^oolasti-
lehe, Sentiamo aqche qjiesta campana, 

«Ecco; anche quest'anno la brutta 
'commadia è finita 0 ata' finendo, da'par 
tutto, lasciandosi dietrbi pia déll'usiito, 

^koltissimi annoiati, a?olti delusi; paifeo-
''Ichl ammattiti, qualche cadavere. 'Ma 
'tutto CIÒ importa pocoj,'.aozi a qualqhé 
"eccellentissimo uomo à Vagiooa'i'di 'aitò 
'compiacimento, in quanto è indizio'che' 
'gli esami si fanno coni serietà.!> '' 
I "K pura, attesi gli-'lirdiuameuti cU'o' 
'govsraano l'istruzione miizzana'iin q&e-
'ata fine di secolo,-e .la o-iDdizioni'psi­
cologiche dell'uiiivarsale degli iscotari, 
•esami e serietà sono duel concetti tr^ 
^Icro inconciliabili; quando per altro 
'-itl'î î acabala serietà noa si voglia date' 

il-i^ignillcato di pùaeria o di v,^rgogna, 
0, jioll'uno a deira1tr(j''insieme.uPer'òhà', 
i„provvadimeuti,pianati,dà^ohi| 11 n'ellé̂  
m,aui il ggyerpo di 1109 tra i ,iiù"ió|.' 

vamento cha l'istruz'oqs mezzana ebbe 
in questi<uitimi vant'aoni, a.di non com-
preadare affatto nulla delvsno ordina, 
mento presente. 

Oggi in dette scnole si aopo intro-, 
dotte-nuova discipline; si è anche am­
pliato il programma di quelle che c'è-
rana già da prima ; ai è stabilito di e-
sigerò da ciaaouno allievo assai più cha 
non si.esigesieuna volta; per oiada che 
JMI'lo'3We''if;R'i'TOntoavaf'i'acoolta 
.tante a tante ^arie notizie, che aàrebbe 
pazzia sa ai oradessa di patera nei pi­
cchi g orni,ohe precedono rasarne, rî  
paaairle tutta in liioda da raffermare 
lo incerte, da ' riacquistar le sfuggite, 
da-^compiere le^d|^et,tlve. Quèàta ripaa. 
Bat'à 'gì̂ verebb'e^ appéna a coloro, che 
'paaaedando già la materia interaimente 
e .ijliliiramonto, 'non vogliono da tale ri-
patiziono òhe ravvivare, por dir cosi, 
il .colore a corti ricordi un po' sbiaditi 
od oscurati: agli altri non farà ohe 
au'ment'àre confusione e apportare stan-

"ohezza. '- - -
Bau altra invece, ben altre che co­

storo aaji sagomo sono le conseguenza 
di questo tormento, sui la moda con­
danna' sulla fine dall'anno e 'mjiestri e 
discépoli. Prima,, una di ordlde didat* 
tico., D^to J'eeanìe, là più parte dagti 
scolari con tanta poca voglia di lavo-
rarp^ che In essi domina, con tanta di-
apoa'zione a divertirsi, che li piglia, si 
pud dire, a l'user degli asili, con tinte 

.distrazioni ooocorr'enti a stornargli d^|la 
scuòla e dallo studiò, po'stt ' al bivio di 
'megere a rischio l'anno a di rinunciare 
a,'̂  diletti, S3 la cavano dinaniji alla loro 
coscienza cot̂  questa' pura À' semplice 
couclujinne: éli'vi'a'̂  ai.stddlarà dopo car-
A'ayalel Passato il caóiievale, il termina 
trii la vita vècchia e là nuova sarà la 
Pasquai' passata aooh'ii'la Pasqua sa-à 
l'ultimo mesa. Oh allora, vedrete, vo­
glio alzarmi ogni mattina alfe quattro, 
a starci sopra dodici,ore al 'giorno; e 
noh 'perdere un'attimo.'E l'ultima cam-
biala la pagana, i poveri diavoli ; ma 
'senza frutto. Li voglia forse ci sarebbe, 
ma le forza non bastàAo, e gli esami 

''óaoitanò loro adossu,' 'che non; hanno 
neanche ripassata una 'piccola parte dalla 
dateria. Glie altro rioiaue ai pòveri ĉ ig-; 
,voli., aia sedza par questo aconglurara 
la'(iisgrazia? Per Macera'dì tanti, oha 
cadoiio prima dal cimento'0 diaaa'pguati 
nel' oarvelli), 0 'àtramati di' tòVze, t> atra-
z'ati da emicraoii>, a coi nervi irritati 
S'nò alla 'morbosità, ondò poi niisantro;, 
pie a satticisini irragionevoli sì,- ma non' 
perciò niéno profondi e perniciosi,.e^mj-, 
dJii è'^violenza; e attenendosi solo ai 
più,''avviene che gli esiitaV capitano loro 
addossò prima ch'essi'abbiano fipaasatE) 
pur una jlarte dèlia matu'ria; non la-, 
'sciando' loro altro partito ohe 0 una ,a-
nèSta ritirata, 0 una' disonesta sfaccia-

'^iagigiaé. 

Però ohe (e questo a proposito del­
l'altra conseguenza di ordina morale, a 
che poc'anzi accennai), sa è mais restino 
riprovati; peggio è sé vengono promossi: 
in quanta Ullora si avvezzanei a oonQ-
darà non già nelle proprie fqrze e nel 
proprio lavSroJ'tt'ii'iib!' ftitó'ò'itellt for­
tuna: rinunciando a ogni ten,tativa di 
f̂ rsi migliori, snervandosi àelfà volontà, 
ribassandosi nel carattere, volgendosi a 
ricorcare a ad aspettare llproprlo van­
taggio più tosto dal rischia che da la 
fatica, piuttosto dairioganoò della fi'óda 
ché dai nfejrlfb ti dalla''Virtù^ e que­
sto non solo par Sd tanto che' freqaén-, 
tano le scuole da giovani, ma anche {loi 
fiitti adulti nella vita e in''mézzo alia, 
società. ''• " 

Quanto, oh questo diversamente an-. 
drabbaro per lo contraria la cose, se la, 
promozione fosse premio riservato alla 
assidua diligenza di tutto l'anho, e nei 
gio<̂ 'anl ai ingenerasse a tempo la pet-
suBsione e la ooacienza che i'avveuire 
si deve attendere dal ^Moruy^d^lla o -
Dostà, non dall'intrigo è dalla scaltrezza,-

Alcuni,, per ultimo, trovano noo^saari' 
gli esami per gli studenti ohe pro^yen-
gono da acuoia privata. Ma ohi non vede 
ohe, tolt'f' glt>%Cl̂ if>{Wivsl!litr atìjt ce ne 
sarebbero'più ? In fatti i privatisti non 
eÒQé altro ohe allievi, I quali 0 volleroi-farai 
istruire privhtamente fin dal principio, 
0 percorsi gli studi fiqo^ sitati certo tempo 
alle'sóvóle pnbbliché.'ìh^J^preVsa ripro­
vati a un estme, tentano di ragginùgera 
i loro qompsgoi agli esami, dell'anno 
au'ccassivb, preparandòvisl sotto un inae-' 
atro' privato. \ 

Ora, tolti che fossero gli esami, inao-

#»*;t?'t^?^;!itetfe 
aqi!)ent(inp. .tuttodì, A^sl.qjig^ta sarebba 
la via più diritta è più .córta a ottenere 
qnella eguaglianza a uAltà di istruzione,, 
di educazione, la cui mancanzt' ò ca­
gione ai paese e alla civiltà, di mali, 
tanto p\ù gravi, quanto mebf) apparenti *', 

À F R 7 , 0 ' A 
Ascari csoùtro tlgvlnl» 

Soma 5 — Notizie'privata abnunz ano 
ch-i èinquaoento tigrini hànoo ratziata,, 
nei' territorìì di Digsa e'Halai.' Furono 
attaccati a Inseguiti da due compagnie 
di ascari cha hanno riconquistato il boti, 
tino fatto dai tigrini. Rimasero ucoia/̂ .̂',' 
feriti numerosi tigrini; leggermente 
foriti pochi ascari. '' 

Le popolazioni Indigene aoolamarona 
le nostre truppe, ' !' 

, C a s s a l a e l ' I t a l i a * '• 
Cairo 5 — 1 Governi egiziano e il 

taliano completarono lo 8ca'n:ilM0 di ve* 
dute circa il Sudan e OissalajSi ò chiesto 
all'Italia di mantenerela guarnigione di 
'Gassala fino al dicembre, 'appca in cui 
'si riprenderebbe la 'discussione circa le 
disposizioni da preadersi. Si spera tut-

-iavia che in dicembre la camp gua an­
glo-egiziana avrà avcto l'effetto di ,di-
simpeguare l'Italia dall'onerosa respOhl-
sabilità di tenere Cassala. ! -

« L I S O I O P E U I A. T R I E S T E 

Triest» 5 — La situazioni) migliora. 
Oli operai, che si sono posti in sciopero, 
sono anila via di vanire ad un,accomo-
damentpi ,S| prevede vicina la ripraaa 
dei lavori. ,.- . _, ̂ ^̂  

IN ORIENTE^ ' 
A r r e s t i d i a r m e n i . 

U n " T r i b u n a l e « « g r e t o . 
O d n l i i t c h e a r r e s t a t e . 

GoslakHMj^òli '5 •— Malgrado le ap-
pròff'éieai''éhta •'Si ai»triv«BO~"negli scorsi' 
giorni, finora non sono avvenuti disor­
dini di sorta. Continuano parò gli arresti 
di armeni. Fra altri sono stati arrestati 
otto srmapi .appartenenti alje migliori 

"c'ra'isì'éd'cìkìi; ià-ft v̂ ElnilbrÒ'rihbhiuai nelle' 
carceri di Stambul. Il quartiere armeno 
è sorvegliato con molto rigore. 

Costantinopoli 5 — S'è coatituìto sotto, 
la presidenza di Rascbi'l pascià un/Fri. 
bunale segreto per giudicare la persona 
arrestate par sospetto di agitazioni sov-

gsasBC 
•• •' ' '• • •• 1 , / : 

méne sovvarslvo dei-giovani turchi. Di«pi 
di loro sono state mandate in esilia n l̂-
l'Yemen, dalle altra quattro Sf'ignora 
quel che possa esserne avvenuto. 

Io un luogo solitario sulla costa del 
Mac db Marmara- & stato sarp,rasa ed 
arrestata Omir Effendi, segretario del 
maresciallo Faud pascià. 

In aegoit^ja'. {sqmjgl-icisŝ me denuncia 
sono stati arrósmt militi ufficiali dell'e-
aercito. li dalla marina, Jmiiiegativ, stu.> 
danti ed avvaolsti, 

La polizia procada brutalmente, senza 
riguardi; penetra perfino.di notte negli 
haréìM, che .fiuata,ijjanivaao,i;ampre,ri-
spettati coma luoghi sauri, è pratica 
perquisizioni minuzioBo. - . . 

L A t l o t t a t n r e a * 
Costantinopoli 5-^ Séomdo dioliiara-

zlonl foriiia'li delia Porta, è insusistanta 
ohe la cliviaianè navalè^'turca debba re­
carsi nelle acque di Creta. 

.mìliliiìÀf,. 't U ..-., 

Dna triiiii faatastl(!.ì \, 
Il Sohil \xvl da Pietroburgo una oor-

rispondaoza in cui ei parla del progetto 
di formare una nuova triplice: alleanza 
composta dalla Eiuasia, dalla Frauoja e 
'dalla Germania. Questa alleanza avrebbe 
lo' scopo di combattere l'Ioghiltirra.ch'è 
affatto isolata, I . T ' 

'La Ruaiia, In grazia di quest'dtleanza, 
guadagnerebbe il Bosfun) ad i .Darda­
nelli, alia'^Gerittania toccherebbero,'l'O­
landa e forse anche il Belgio. Il corri, 
sfondante dice che si 6 sicuri deH-adesiane 
dell'Austria, cui verrebbero .concessi 
nuovi territori dalla penisola balcanica. 

((5 ;Òra .sv.dpmandai -fjna|i„,'!antaggi do­
vrèbbe' Mtrat'ri"l8-'-FrSiiidi«'iya questa 
alleanza, ^ -> ''. 

LA SPEDIZIONE ANDRÈE 
Berlino 5 — Il Locaì-Anfieigér ha 

da Vardb: « L'oggetto oa3e,rvato dal 
capitano delia Dorclreohl nel Mar Bianco 
e da lui ritenuto per'il pallóne di An­
drea è atato trovata e rimorchiato qui 
da un naviglio comandato dal capitano 
HolmbUd. Si tratta d'iin cetaceo la cui 
testa, in lontanansat-può' avare avuto 
l'iàplptiréiizi!' tt''ad' Vallòììé ' ittez^o sgon­
fiato ». ' ''' ' ' •'• ' '"•' •'=••' 

Berlino 5 — ^a, Duisborg si ha in 
-data- 3,<siftr,:^*H pittore di,'marine Lei-
'pold^ che presentemente .si. travA. sulla 
costa del''Mar"BÌ3hco,'telegrafò-ier l'al­
tro da un sobborgo, di St. Arcangelo ad 
.un ^p.ico/, quì..,,^|ma^k)ite, ';del|ìeaplora-
.tdre;';Andròa,',.c)ì'é, quésti',è/ae(pî a., dubbio 
ipénitoveprobabilmeatiei a'690. dt, latit. 
'35 'gbadi ' di - ioiìgii. 'orientale ».- i 

L'arresto-idl.iiHi tesoriere 
ynai,.̂ ;ej:ifica,Btre|af:dinaria alla cassa 

comupàlbJ|li''.'Mòvfii;à;|'.,'|,DÌia'mloòiata alla 
3 pam. del 31' luglio a finita alla 4 della 
mattina del primo agostp,'„ha, .avuto per 
opilog'ò''l'-arr4BtO' det>tesor4er9 municipale 
l'agi Alaaiiahdrò'Boretta;"''' 
\ ,,lia .oit.t(l,&,impressidii(it'ssiiiìà.' 

Il Beretta, che durante la verifica ai 
era mostrato tranquillo, si conturbò 
quandu gli tu intimato il mandato di 
cattura, a chiese piangeado di essere 
accompagnato alle oarceci in vettura 
ohiiisa. 

Causa deli'arreato sarebbero sottrazioni 
taw»r\sita- per ana spmua .pbo si vuole 
8up«rÌ-l?>quatVjl>($o{9;nì\l4',itr,a, 

SI assicura che ié sottrazioni abbiano 
cominciato da-i una.^decina d'anni fa, 
quanduiil tesoriere Beretia ai 1 lasciò vin­
cere dalla paasiune dai gmoohi di Borsa. 
Egli;ha la mogliepua figlio oha ha già 
compiuto dna anni/di studi universitari 
e una figlia, patentata maestra pochi 
giorni or sono. 

Sono stati apposti i suggelli alla te­
soreria-,'6d è stata aparata una perqui­
sizione nella, casa-del teBorlere. Dicesi 
che il servizio di tesoreria, - per conto 
dal Comune, sarà affidata alla Banca 
d'Italia. 

lei ciróóli'governa'ffvT si' ò convinti 
che gli armeni e i giovaol turchi si siano 
alleati per procederà di comune accordo. 

Ha destati^ grande aanaazione la no­
tizia; pha ai sono arrestate anche quat-
tnrdìci odalische dell' harem imperiale, 
perchà sospette di aver partecipato alle 
I 0 .,,f»^l;.*«' it "'•f?'P'' 

-Il Pestsr Lloyd ha da FillppopoU 
quanto segue a proposito del processo 
Boiceff: 
, ,f Si hanno prove inoontastaliili per il 

fatto oha fra il ministro dalla giustizia 
ed i corrispondenti della stamjpa esteri 
nonché i reporlers dei giornali bulgari 
ò intervenuta un segreto accordo per 
non divulgare certi particolari relativi 



IL F R I U L I 
SS".!" L'iJBliilitJa-JtU-Jii-JM" 

al prace«8a SAoeB. Il capitano 13olo«ff 
e Novilios auoora prima che inoomin-
oiss^e, il prooesso avevano la certpzsa 
morale e materiale che non sarebbero 
stati condannati a morte, 

Il principe, per rispetto al proprio o-
Bore, in qaesto caso, non poteva usar 
grazia al ano aiutante, per aon eaporel 
alle riprovazioni generali pì& aspre. 
Quindi ai & fatto capire a BoieefT ed a 
Novilics che era dover liro di osservare 
It massimo riservo nelle loro deposizioDi 
evitando di narrare tutti quei partico­
lari che avrebbero potuto compromét­
tere il decoro della famiglia del principe. 
In cambia s'è data ai dae imputati l'as-
siourszione che verrebbe loro risparmiata 
la pena di morte ». 

TERREMOTO 
Qrat 6 — ler l'altro alle 2 54, nelle 

regioni interne della Garnioia fu avver­
tita Dna scossa di terremoto acoompa> 
guata da forte boato sotterraneo ; ad 
Idrla, Altenmarkt, Zìrtknitz e Planìua, 
venne avvertita una dnpiioe scossa ab­
bastanza forte. Oli abitanti, spaventati, 
corsero all'aperto,, v-, 

[nibiana 6 — 11 danno oansato dal 
terremoto del 15 luglio a Lubiana, venne 
calcolato a 900,000 florini. 

U N M O S T R O 
La Oorte d'Assise di Ghalous-sur-

S&one ha óondanà^t'o ài' lavori forzati 
a vita nu miserabile, Claudio Bey, figlio 

• di un flttainolo dei dintorni di Louhana, 
il quale, dopo aver ferito a morte il 
padre Infermo, costrinse la madre a ce­
dere alle sue infami voglie, mentre il 
vecchio ai contorceva negli spasimi del­
l'agonìa I 

B poi qnesto mostro rivolse tutto il 
suo furore contro la madre, nacidsn loia 
a colpi dt bastone. Non si sa davvero 
dove i giurati abbiano trovato le circo, 
stanze attenuanti per risparmiargli la 
ghigliottina, 

Sctiiima m iaterle esiMre-arresti 
Afarsi'gùa 5 — Nella perquisizione 

praticata nell'abitazione d'un operaio 
m'Mcsbiboi >%• ' scoperta ttoa grande 
quantitji di materie espludenti. L'operaio, 
interrogato, fece delle rivelazioni che 
determinarono l'arresto di parecchi altri 
individui sospetti. 

CALEiOOSCOPiG 
Croaaatie frialaoii, 
Agorto (1329). Molli mercanti fiorentini hanno 

la «ttadinanu di Gividaló. 
X 

OD pentitro al gioriio. 
Mammonio mot diro prosa; amoro vuol diro 

poon'a. Ma vi sono dello prò» alte e nobili, 
cono dolio poo«ìo bauo a volgari, 

X 
Cognisloni ntiU. 
Kiapoita ad Ulta Islfiiaii La polrora di Cipro 

«ouUono ipeiBO dalla biaces, dot bismuto, dol 
sìneo,'della magnesia. Qaalqlio volta è avvelo-
naniiinto! ijualohe volta (mono inalo) i lompli-
oemenie truffa. 

X 
La sSisgj. Mounotbos 

fini r l d 
Spiogaaione dol monoverbo prooodonto. 

BTIt£MATI'Cs tre m Ut) 
X 

Por fluire. 
•*- Coma vanno i vostri ocohf? 
— Qraiie.... Pocullita dico cho ci vado già 

molto meglio. 
Penna e forbice. 

paovuiciA 
(Dì qua 6 dijà del Judri) 

V a c a a x a d i p o s t i d i n i a e -
s t r o e m a e s t r a e l e o t e n t a r o t 
Taragoacoo scuola mtsìa con lo stipen­
dio di lire 700; Tricesimo scuoia mtsto 
di LsoBaoco con lire 700; Pinzano al 
Tiigliameuto scuola masohile di Valeriaoo 
o'n lire700;Castelnovodel Friuli souuia 
maschile di Moudei con lire 750. 

Le istanze con i documenti debbonsi 
trasmettere al Sindaco di ciascun Comune. 

C o l i c a f u l m i n a n t e . Scrivono da 
S. Giorgio Nogaro, 5 agosto: 

«Marcovic Ó'uvanni, d'anni 29, cal­
zolaio, proveniente da Mestre, passava 
ieri per questo paese diretto a Trieste 
in cerca d> lavoro. Stanco ed estenuata 
.per fame, ^veva chiesto Ja. mattina un pò 
di'polé'nta suH'uJici'o di alcune case. A 
mezzogiorno ottenne un piatto di mine­
stra dal casellante Verona Valentino, 
minestra che mangiò con molta avidità 
accompagnaudola da due fette di polenta. 
Quindi bevve dell'acqua, che qui, in con­
fronta della temperatura esterna, è molto 
fredda, e poi, chiesto ed ottenuto di oc­
cuparsi come giornaliero sul tronco fer­
roviario in costruzione San Giorgio Cer-
vignano, si recò sul lavoro. Ma, non ap­
pena giuntovi, fu preso da dolori di sto­
maco 0 cadde a terra. Fu raccolto sopra 

un carretto e portato a questa stazione ; 
dove, dopo due oro di fraterna, quanto 
ÌDUtlle assistenza, da parte del rnacoh -
niata Meloni, del medico dett. Oelottl, 
dall'agrimensore Feruglio e da altri, 
mori, 

Era stata fatta nna piccola colletta 
di 3 0 4 lire; e fu soccorso con latte, 
cognac e marsala; ma nulla giovò. .Illa 
presenza di un carabiniere gli si Tr'-gò 
nella tasche. Nessuna carta, nns .l'i '. )-
cumento. Nella lasca dei pantah n'- i'.-
veva trenta centesimi, e mezza fel'..: M 
polenta io una tseca dalla giubba, l'or 
cura delle autorità comunali fu trasp r-
ISto all'Ospadale civile di Palmanova ». 

A n c l i e i n C a r n l a * Sotivouo dalla 
Gamia: 

<A Terzo, frazione di Tolmezzo, si 
sviluppò una malattia epidemica °'mìle 
a quella che i giornali anniinciirano 
esser scoppiata a Limina profi c'.'i di 
Messina (diarrea sanguigua, v.. iti, 
crampi, ecc). Dopo fatte 4 o 5 viWme, ior-
tunatamente si arrestò, D co tortuna-
tamenta perchò il pericolo immedisto di 
contagia esisteva, non avendo Terzo ohe 
nna sola fontana ed a quella tutti ao 
cedendo per lavare la biancheria e gli 
indumenti. 

Saggiamente tiio inoonveniente venne 
tolto con un decreto del Sindaco, e vo­
gliamo sperare sia la propagazione dei 
morbo evitata >. 

S n i c I d l O t In un accesso di alieoa-
ziona mentala si impiccava un colono 
della signora Perusini di Oormons, certo 
Giovanni Musica. 

C a d u t a m o r t a l o » Mainardi Ni­
colò da Amaro, trovandosi sul monta Kio 
G-rande, preso da vertigine precipitava 
in un burrone rimanendo cadavere. 

U n p o r c o * Il glorio 1 corrente a 
Gemona fu arrestato il mendicante 01-
roldi Bernardo da Montereale, perchè 
in pubblico oìfendeva il pudore, mo­
strando nudità invereconde alla presei za 
di alcune ragazze. 

Comune di Pavia d'Udine 
A v v i s o d i e o n e o r f i o . 

A tutto 31 agosto corrente è aperto 
il concorsa al posto di medicn-chirurgo 
per la cura degli ammalati poveri di 
questo Comune, collo stipendio annua 
dì lire S550 , netto dell'imposta di ric­
chezza mobile, oltre all'iudennità di 
lira 100 quale ufficialo sanitario ed al 
compenso fisso di centesimi 35 per oghi 
rivacoiuazioDe. Nello stipendio sono com­
prese lire 400 d'indennizzo di un ca­
valla ohe il medico deve costaolementa 
tenere per oso esclusiva del serv z o. 

Il titolare sarà vincolato all'osservanza 
dalle disposizioni portato da apposito ci-
pitolato e che è ostensibile presso la 
segretaria municipale. 

Oli aspiranti dovranno presentare la 
loro istanze in bollo prescritto e e r r e -
date dai seguenti dccnmenti: 

a) p.ploma di abilitszone; 
2>/Oei'tificatu di nascita; 
e) Certificato di moralità; 
d^ Fedine criminale politica; 
e) Certificato di sana e robusti! co­

stituzione fisica; 
f) Tutti quegli altri documenti che 

crederanno opportuno di presentare ii^i 
proprio interesse. 

I documenti di cui le lettere e, d, e 
dovranno essere di data non anteriore 

) egli ultimi sei mesi. 
i Sarà obbligo dei medico condotta di 

teaere la residenza nella frazione di 
Lfuzacco, e .di conservare la consuetu­
dine delle coutribnzioue anca» di litri 30 
di biada delie famiglia coloniche ed altra 
che non sono ammesse alla cura gra­
tuita, 

II Comuoe conta 5000 abitanti, dei 
quali 2000 circa hanno diritto alla cura 
gratuita. 

La nomina spetta al Consiglio Comu­
nale, e l'eletto entrerà in servìzio col 
36 settembre p. v. 

Paria d'Udine, S agoito 1897, 
' • • U Sindas'o 

JV. Agricola, 

mmmmjmmmi 
niKndff i l KIMODOHT ant[iiettlcu, nrorniuBto 
A. llortolll 0 C. UllAiio, IiL i>(]lv, L. J,m p«st»L. t,7Ei 

Lianìdo(dìiair)L.1.7S-BoUiglUt]nplAL.8.60. 

' (La Città e il Comune) 
C f a l a c n a t a d i m i l i z i a t e r r i ­

t o r i a l e . E' probabile la chiamata 
temporanea di pochi reparti di milizia 
territoriale per partecipare iili'esperi-
mento di mi bilìtaziono nav&le nel no­
vembre prossimo. Spezia e Civitavecchia 

I earanno i punti della radunata. 

T i r o a e t e g n o . Oggi esercitazioni 
dalla 6 alle 7 pom. 

LIO C o r a e d e l l a p r o s a i m a 
d o n t e n l o a . Dopodomani avranno 
luogo le prime Gnrsa (a sulky) nel no-
atro ippodromo del Giardino Grande, 
con premi di lire 900, 500 e 800. 

Per la quantità sttxordinaria e la qua­
lità del cavaiii Inscritti — del quali 
demmo l'altro ieri un primo elenco — 
le nostre Corse presentano quest'anno 
una speciale attrattiva o saranno oltro-
modo iriteressantì. 

Avvisa si coraproviociBll. 

L a R e g i n a d i S e r b i a » della 
quale abbiami annunciata ieri il passaggio, 
6 giunta alla nostra stazione alla 11.57, 
uvendu il diretto, col quale viaggiava, 
iin ritarda di 47 minuti. 

Natalia er.! in una carrozza a letto, 
riservata, con due dame e due gentiluo­
mini, uno dai quali si dice che sia no 
colonnello dell'essroito russo. In altra car­
rozza starano alcuna persona di servlz'o. 

La regina di Serbia è ancora una 
bella donns, no po' pingue, djll'ncchio 
bruno a dolce e dalla chioma uerissima. 
Vestiva un abiti da viaggia bleu fbnoé, 
con bavero molto rialzato di trine co­
lor avario vaccino, che sceodovana sul 
petto ; portava in testa un piccolo cap­
pello grigia chiaro di feltro, a brevi tese 
orizznotaii, con guarnizione di fiorellini 
azzurri e penne nnre. Al polso sinistro le 
pendeva da una catenella un grosso cion 
dòlo d'argento, 

S. M, si affacciò allo sportello, e aoam-
biò poche parole in francese col capo 
staziona, ch'era salito sul prodslllno della 
carrozza col berretto in mano. 

Poi comperò dalla pesche, si fece 
portare un calamaio, e si ritirò per un 
momento a scrivere nello scompartimento 
chinao della carrozza. 

Dal Ilestaurant Burgbart furono ser­
viti nelle carrozze a S, M. ed al seguilo 
delle tazza di brodo, polli od altre carni 
fredde. 

Sotto la tettoia c'erano pochi curiosi 
che stavano guardando la bella Natalia 
dal margine del troitoir di fronte al 
treno, ch'era fermo sul secando binarlo. 

S. M. osservò per qualche Ittante at-
tentHmoote un m»g°iore dì fanteria ed 
un tenente di cavalleria, ch'erano fra 
il pubblico presente. 

La Regina di Serbia ha proseguito 
poi per Venezia ; e da Venezia si recherà 
per qualche tempo a soggiornare nella 
sua villa di Oderzo. 

Alla partenza del treno i presenti sa­
lutarono, scoprendosi il capo, l'angusta 
signora, ohe corriiipQso con un lieve 
chinar di testa e. un, sorriso gentile, 

l > e r l ' e d u c a z i o n e flalca. Il 
ministro ..'ell'istruzione ha indirizzato 
ai r. provveditori agli studi la seguente 
circolare, che riproduciaiiia per la sua 
import-jnzs, stimando utile ohe le sia 
data la msgg'or diffusioDe: 

« Questo Ministero, colia circolare pub-' 
blicata nel Bollettino ufficiale del 18 
marzo u. a, raccomandava alle SS. LL, 
e ai capi degli latitati governativi d'istru­
zione secondaria di aiutare il Comitato 
centrale nazionale per l'educazione fisica 
ed i giuochi ginnici nelle scuole e nel 
popolo oeir impresa che ha assunto di 
promuovere lo sviluppo e l'inoremento 
dell'educazione fisica. 

Non ritengo perà superfluo dì rivolger 
Loro un nuovo appello, affinchè in ogni 
provinola l'azione dalla autorità scola­
stiche a vantaggio dell'educazione fisica 
sìa pronta ed efficace, 

Com'è noto alle SS. LL., il detto Co-
mitato tende alla pratica attuazione del 
suo programina promovendo in ogni ca­
poluogo di provinola o di circondario la 
formazione di Comitati locali, composti 
di persone autorevoli, persuase della ne­
cessità dell'educazione fisica e i'cui nomi 
s'impongano all'opinione pubblica. 

Questo Ministero vedrebbe di buon 
grado che le SS. LL,, per quanto i do­
veri deil'uffioia lo coaaentono, aiutassero 
la oostiiuzione dei Comitati locali e as­
sicurassero ad essi il concorso e l'ade­
sione delie autorità scolastiche della 
provincia. 

I dati raccolti col queationurio pro­
posto dui Comitato centrale dimostrando 
che l'insegnamento della ginnastioa edu­
cativa nelle scuole primarie non ha rag­
giunto quello sviluppo e non dà quei 
risultati, oha si proponeva la legga dal 
7 luglio 1878, rendeodolo obbligatorio, 
i Comitati locali potrebbero stimolare ed 
aiutare 1 Mitnicipi a costruire palestre a 
ad aprire piazzali per i giuochi, facendo 
ad essi notare, che le moderne esigenze 
dell' educazione fisica nella prima età 
escludono la necessità di palestre fornite 
di attrezzi numerosi a costasi; basta un 
locale coperto, ampio, bene aereato e in 
buoue condizioni igieniche per i giorni 
di cattivo tempo e un piazzale scoperto, 
ove i giovinetti possano essere condotti 
frequentemente ad eseguire esercizi or­
dinati e giuochi ginnici. 

A questo proposito, quantunque lo ab­
bia veduto con piacere come in quest'anno 
le passeggiata siano aumentata iu tutte 
le scuole, pur tuttavia prego le SS. LL, 
di non tralasolara mai di racoomaadarls 

ai capi degli istituti icolagtici e ai Co­
muni, in modo che diventino, direi quasi, 
uni consuetudiue nella 80un|r>, poiché a 
nessun» lì ormai lgn> t̂a quanto esse ser­
vano al allenare il corpo. 

I Comitati locali dovrabbaro poi con-
vergere i loro sforzi ad ottenere oha la 
g onastica ed I giuochi ginnici dalla 
scuola entrino nella, abitudini dei giovani 
dei popolo e vi rimangano come mezzo 
di ricreazione e di educazione civile. 

Par quanti rì|?u»r(la l'odocaz'oiie fisica 
di questi giovani, è da raccomandare ai 
G-imitaii locali di promuovere l'istituzione 
di scuole popolari, di rioreatorii festivi 
e di campi da giuoco. 

Simili i3titazi"ni, apecialmanle quelle 
dei rioreatorii e dei campi da giuoco, 
puesono risolvere il problema del lucali 
per I Comuni, le cui scuole non no siano 
provvedute. 

Dove poi non fosse possibile la forma­
zione dei Oòmitatl, potrebbero essere in­
teressati i maestri elementari e la auto­
rità oittadioa a promuovere l'istituzione 
dei i'Icreatarii festivi, raccogliendo i gio­
vani delle scuole e del popolo, per con­
durli ad eseguire passeggiate, esercizi e 
giuochi glDnicl>. 

U n a l t r o c a s o d i c a r b o n ­
c h i o o p u s t o l a m a l i g n a n e l -
I* u o m o g u a r i t o c o l « l é r o 
S c i a v o * Sjito questo titolo il o, 15 
della Rivista d'igiene e sanità pubblica, 
testò uscito, dopo aver parlato del caso 
gU'irito dal dott, Feruglio di Keana, e 
di cui si occupava uà articolo.del no­
stro medico provinciale pabblìoato nel 
Friuli del 10 luglio p. p., ricorda un 
altro caso analogo .curato dal dott. Fis-
sini nel Bergamasco, ed esso pure se­
guito da guarigione. 

f! notevole il fatto ohe anche nel 
CHSO del dutt. Pissiai, come io quella 
del dott. Feruglio, dopo l'iniezione di 
due boccette di siero antloarbonchioso 
Sciava, si ebbe, per la reazione, un au­
mento di temperatura con app.irente 
peggioramento del malata, a cui suc­
cesse però la cessazione della febbre e il 
migiioTsmento stabile. 

Auguriamo che la scoperta dei bravo 
quanto modesto profeasore Sciavo del­
l'Uuiviirsiià dì Siena, continui ad avere 
dai fatti una sicura riconferma. 

R i t a r d i f e r r o v i a r i . Il diretto 
di Pontebba ieri sera anziohi alle 3.05 
giuDse alle 11 a tre quarti; ciò sem­
pre a causa dello innoudazioni-ia Au­
stria. 

P e r t t e a t r i . , Si annunzia immi 
ueiite una nuova circolare del Ministero 
dell'interno ai prefotti allo scopo d'in­
teressarli a non risparmiare veruna mi­
sura di rigore nelk sorvegliauz) dei taa-

J tri, per la pubblica inoo.liimità. 

A l l ' O s p i t a l e v^uoe ieri accolto 
I Qi>ag|ia Uccio d'anni 10 e mezzo da 
' Udine, per f<3rita lacero coatust al fe­

more destri!,'guarib le io otto giorni. 

I batnbtn! a Lido. H sljtnor 
Giovanni Ooraòllo reddoa da Lido (Ve­
nezia), dove à stato a condurre altri 
quattro bambini, ci riferisca che qoalU 
che si travano colà stanno tutti ratati-
vameote bana. Co serva dì grata no­
tizia ai genitori. 

O t t e d i p l o c e r e . In oecagtoae 
delle corse al trotto e spettacolo d'opera 
par la Fiera di di S< Lorenzo 'che a-
vranno luogo a Udina, la Società Ve-
nata ha disposto che dalle Stazioni sot-
tolndicate siano' distribuiti per .Udina 
nei' giorni 8 e 15 òorr.,'salle linÉa' U-
dino-PortogrnarO'e Udine Oividale nelle 
notti, dall'8 al 9 e dal 16 al 16 1 se-
guouti treni spsoiali di ritorno: -

Sa Udine a Poriognmro, 
Udine partenza 0,30 
Risano arrivo 0.47 
S. Maria U Looga » 0.68 
Pulmanova » 1.06 
S. Giorgio di Nogaro » 1.27 
Mozzane > 1.43 
Palazzolo Veneto * 163 
Litlsana » 2.08 
Fossalta . » iSS, 
Portogruaro * S 34 

Da Udini) a Citidale. 
Udine par tenU'031 
Rimanzacco arrivò 0.45 
Mai macco » 0,54 
Civldala * 1,02 

Fremo 'dèi biglietti. ' 
GLASSA 

II. . It i . 
Gividala 1.45 0.95 
Molmaoco 1.15 0.75 
Remonzacoo 1,06 0,65 
Risano 1.05 0.85 
S. Maria la Longa 1.2S 0 8 6 
Falmaoova 1.45 . 0 9 5 
S, Giorgio di Nogaro 2.06 . 1,35 
Mezzana 2.35 165 
Palazzolo Veneto 2,85 ì,7d 
Latisaaa 2.9p - 1.95 
Fossalta 3.£!6 2.15 
Portogruaro 3,75 2.45 

I foglietti di cai aopraavraauo la va­
lidità di giorni tre ompreso quello della 
distribuzione. 

L ' i n d l s p e n M i b U e fi difficita 
trovare un' acqua potabile obo risponda 
perfettamente alle eaigenze dell'igiene, 
Ebbene, tutte le virtù dì sn'adqaa da 
tavola perfetta, sì trovano riunite nel­
l'acqua dì Nooera Umbra. Questa, oltre 
alla purezza, al sapore gradevolissima e 
alla léggarezzii, ha delle proprietà cura­
tive, specie contro le malattia gastro­
enteriche ; ed a questo proposito giova 
ricordare come il prof. Pacobiottl ne 
faceva un targo uso nella sua clinica. 

Gassa di 50 bottiglie, l i . 18 50. Sta­
zione Nocera. 

Par ordinazione Felice Bisleri e G. 
Milano. 

Se poi volete oompleiars ii benessere 
non trascurate prima del pranzo ii Ferro-
Ghiua-Bisleri. (g) 

Il prezzo del paae. 
Il Municipio di Udine ha pubblicato il seguente avviso: 
A norma del pubblico si'riportano qui sotto i risultati dalla varifloaziona 

effettuata' addi 3 agosto circa il peso ed il prezzo del pana di prima qualità tenuto 
iu vendita dai foruai di questo Oomune. 

Per opportuno raffronto s'indicano pura 1 prezzi accettati Dell'altima verìfl-
oaziosa dal di 8 aprila 1897, avvertendo che allora il prezza del (rnmento era 
in media di lira'23 42 al quintale, e presentemente di lire 24.80. 

Dal Muaioìplo di Ddina, li -t agoito I8S7. 
p, li Sindaca Q. B. Antonini, 

COGNOME E NOMB 

. dil tornalo 

Gremese, Emilio 
Coli/ssi Angelo ' - ' 
Gucchini e 'Jogna 
Cremese Oiupeppa 
Cattapan Giuseppe 
Mattinasi Maria 
Cauoig Enrico 
Pesaote-Faelntti Maria 
Luoich Pietro 
Pesante Giacomo 
Variolo Nicolò 
Tooulti Oromazio 
Vicsrio Oiov. Batt. 
Coccolo Giovanni . 
Cantoni Giuseppe 
Gainero-Cremese Anna 

Sltoazione dell'esoroiiio II 
1 I 

18 
22 
43 
17 
32 
22 
20 

Pravisani Ter. ved, Quarlncig » Erbe 

Via Grazzano 
» Villelta 
» Poecoiia. 
* Sale 
» Gemona 
» L. Moro 
»' Villalta 

Piszza M, Nuovo 10 
Via Grazzano 102 

» Villalta 
» Posuolle 
» Grazzano 
» Grazzano 
» F, Mantice 
» P. Ganoiani 

Gemona 

Passero Morassi Aogelioa 
Pittinl Vincenzo 
Lodolo Giuseppa 
Gremese Cario 
Giuliani Ferdinando 
Peer Domenico 
Cucchiui Angelo 
Farlani Giov, Batt. 
Molìn Pradel Sebastiano 
Taisch Claudio 

Colautti Giovanni 
Paluzzano Luigi 
Disoau Giovanni 
Zoratto Cuntardo Rosa 
Cucfhini Gius, e Braidotti F , Ghiavris 

Ronchi 
» D. MaoÌB 
» PraochiuBo 
» Poscolla 
» PracchinsQ. 
» Cavour',:•• .1.1 i 
» E. Valvoson 
» Aquileia, 
» Bartoliai 
» Palladio 

Nel Suhwbio e Frazioni 
Ohiavris 114 
Godia ' 57 
Cussigoacco 
Sub, Grazzano 40 

HO 

74 
60 

6 
US 

17 
17 
58 

2 
73 

8 
89 
36 
43 

: 18i 
5 

63 
8-
1 

44 
42 
43 
41 
42 
44 

42 
43 
44 
43 

42 
41 
43 
44 
40 
38 
50 
42 
41 
42. 

44 
•48 
'42 
40 
u 
36 
38 
40 
42 

16 
20. 
16 
15 
20 
16 
15 
15 
16 
15 
15 
16 
15 
14 
15 
18 
15 
15 
16 
16 
16 

^16. 

16 
ib 
Ve 
16 

16 
16 
16 
16 
16 

il 
370 
485 
385 
345 
456 
340 
336 
335 
335 
335 
340 
335 
330 
300 
^15 
396 
^15 
316 
335 
330' 
306 
322 

; 3ifc 
.1^96 
' 295 

'* 317 
320 

460 
390 
380 
362 
336 

40 
41 
41 
43 
43 
44 
44 
44 
44 
44 
44 
44 
45 
46 
47 
47 
47 
47 
47 
48 
49 
49 
49 
50 
60 
50 
50 

36 
41 
42 
46 
47 



IL F R I U L I 

T e a t r o M i n e r v a » Questo corso 
di npprnseutgziODÌ del Paglieusei e della 
OaeaMm'a ,rtwtioaita'non poteva oo-
mloolàra ifBgjio;.. poiché &''cominciato 
oan un teìitrti affollato dall' iato della 
platea al eom'ino della picoioosia — cosa 
questa da n'otarel perobi affitto insolita 
par Udine ad una prima rappresenta-
tiòna' di qualsiasi spettacolo •<- e ooo 
applausi nninlml odeotuslnitlo' agli «se-
autori. 

Ci6 sjgtiiflcii che o' era una straordi­
naria aspettativa, e obe dò che s'aspet-
tavn„.i h venato, 

Vale a li.fB che «oua venati u iisio 
i due geniali spartiti del L'ooctivallo e 
del Mauoagoi, una eletta di artisti che, 
per i bellissimi mezzi vocali e per la 
buona arte, richiamano al pensiero i mi­
gliori spettacoli che Udine abb'.a avuto 
da molti e molti anni. 

Oggi ci manca tempo e spazio per 
una cronaca diffusa, e dobbiamo limi-

' tircl a qualche rapida accenno. 
Xpclaudiiislilmo e bissato il proli<go 

del Bagìiaeci, che il Bellati disse bene 
e spiegando voce simpatica e robusta. 

Qualche applauso ai difficile e stupendo 
oai;o,d|llB (..campane», che il corpo co­
rate eseguriodeVoliuente. 

Alla graziosa signora Oasandro (Ned 
da) toccò no applauso altrettanto calo­
roso quanto meritato, dopo la sua can­
tone d«gli «nopelli». 

Il giovanissimo tenore aig. Bambaocioni 
ha t^legato tale dna jpotecza di voce, 
specialmeuts Degli acuti squillanti, che 
emette senza neppnr l'apparenza dello 
sforni, e dimostra un cosi bel talento 
drammatico, che si capiscono i suoi trionfi 
dell'autunno sparso al < Brunetti » di Bo­
logna, nella'parte di Canio. Anche a 
Uiiiue pu6 dire di aver trionfato, perchè 

. gli applausi obe s'ebbe Ieri sera sono 
proprio di quelli che sì possono ohia-

, inar4 freneUei. Dovette replicare l'a­
rioso finale del primo etto. Non è ripe­
tere la solita frase fatta, il pronosticare 
«,'qiÌi|̂ tO'<aFti,<lt<> o» bfilissiao avvenire, 

t . 'Un::ap] l̂aàag si meritò anche la gen­
tile sig'oo'rtt'Sóolara-Dórigo (Arleeohino) 
dopo la sua romanza, cantata con molta 
grazia. 

Alla floe dell'Opera gli esecutori eb­
bero due eblamale, e. il pubblico volle 
vedere sulla scena anche il maestro con­
certatore, cav. Acerbi,;che dirige l'or­
chestra con quell'abilità — aggiuntavi 
un'energia'qui necessaria — che ha frut­
tata al suo nome una fama cosi lusin­
ghiera in Italia e fuori. 
, lApOiioaUeria è stata tutto un successo 
per la' nostra oouoìttadina signora Emma 
Zilli-epel tenore signor Ferrari. 

Salutata da un lungo battimani al suo 
' v^ji^vt^r^ la-.bt;»viwiii)a artista ha con-

?"\msV ìiDoM «Tua vòlta il pubblico col 
ascino della sua arte eletta e della sua 

cara voce, sempre fresca e robusta, che 
^ va dritta al cuore di chi l'ascolta, Il 

racconto « voi la sapete, o mamma », lo 
' ha detto stupendamente, lo ha miniato, 

0 scolpito, come volete. Più in là l'arte 
del canto e la passione drammatica non 
vanno. ,•, 

Nel Ferrari — pur'esso salutato da un 
battimani al suo apparire — abbiamo 
ammirato la voce splendida, che già ot 
era nota, e nuove conquiste dalla suft 
bella intelligonza artistica nei campo del 
metodo e della tecuiod. 

Una buona Lola la s'gnora Scolara-
Dorigo. Il baritcìno Bellati benissiojo an­
che nella Cavalleria. 

Altre chiamate, fra insistenti battimani, 
si ebbero gli esecutori della Cavftìteria 
alla fine dello spettacolo. ^ 

Auohe l'orchestra venne applaudita 
dopo gl'intermezzi delle due Qper^: 
quello della Cavalleria venne bieéatp. 

Insomma, ripetiamo, spettacolo ottimo. 
E chiudiamo, con una parola meritata 
di gradiménto e di plauso alla brava' 
ed onesta impress, che ce l'ha ialiestito; 
ed alla quale certo non verrà meno il 
favore del nostro pubblico in tutto il 
corso della staglodè. 

— Questa sera riposo ; domani e do­
menica rappresentazione. 

L i r e tìtt p e r d u t e » Ieri da piizza 
Vittorio Emaonele a piazza Meroato-
unovo fu pèrduto un portamonete con­
tenente lire ISl. Chi l'avesse trovato è 
pregata di portarlo all'Amministrazione 
del nostro giornale, e riceverà compe­
tente mancia. 

' figliacelo m r t i f l o l a l e » Vendita 
esclusiva al dettaglia dei ghiaccio ar­
tificiale, presso il Caffè Dorta. 

Avvisti scolastico. 
Seuola (Ji ripetixione. Nel Collegio 

Patefno si preparano «gli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica ohe non furono promossi nella 
sessione di luglio, 

Le lezioni, che iacomincieranno col 1 
agosto, saranno impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e frati-
cese. 

Si accettano aqobe esterni. 
Retta mensile modicissima. 

Osservazioni meteorologiche. 
staziona di Udine — R. Istituto Teooioo 

6 > S • 1397 uni era 16 onSl - A " 
er* S 

Bar. rid. • IO 
Alto d. Ull.10 
Uvsllo <U man 7<8.3 7IS2.3 VE3.3 76»,0 
UmMo raUtivo BO 41 67 -ts 
Stalo del delo misto misto misto il.ssr 
Asqiui ead. mm. IT.S — —> — 1 ( dindoas 
I < TaloaìU ina. 

E S £ iS 1 ( dindoas 
I < TaloaìU ina. B 1 1 6 
T u a , MMtigr. £9,8 «t,i 23.6 24.9 

mHSima 118.8 

• stioni per futili motivi cogli altri lavo-
' rantl e bastonava ì ragazzi. 
{ Parecchie volte ebbe ad ammonirlo di 

cambiare temperamento. 
TTna volta minacciò sol trincetto uo 

garzone o fu il testo che lo salvò. 
Il fatto del ferimento lo apprese dal 

fratello Attilio. 
( Meneghini Alfredo, tipografo. 

N a r r a la soana del « P o m o d o r o » . 

" " P " " " " (minima 19,a 
Tempentnn mlnlm» all'aperto 13.0 
Ttmpo prebahiìt: 
Venti dolioli fraiohl •pedalment* isttestrio-

D>li — aielo Hreno, 

CORTfi ^ 'ASSISE 

Omicidio. 
Udtenta ant. 5 agosto. 

Vanzetti oomm. Vittore, presidente; 
Dalli Zotti avv. Oiuseppe e A-itig» avv. 
Pietro giudici j Cocchi osv. Filippo P. M. 

Oifensori : B^rtacioli avv, Mario, Ca-
rattl avv. Umberto, I 

Periti d'accusa : Pennato dott. Papi-
nio e Pitotti dott, Oiuseppe. { 

Accusato: La Pietra Miroollo di Oo-
mecico, d'anni 20 , fornaio, celibe, da 
Udine. 1 

Continuano ì testimoni d'accusa. . 
Almasio Romualdo, delegato di P, S . j 
Era di eervizio di settimana e la mat- ì 

tioa del 3 0 giugno dal piautone d'ufficio ' 
venne avvertito ohe duraute la notte era I 
stato accolto d' urgenza all' Ospitale un 
Individuo ferito gravemente in rissa. 

Si recò ad interrogarlo, ina dal ferito, 
che a stento parlava, non pot- ricavare 
se n o e queste parole: i Sono stato ferita 
da un forna'o di via Cicogna ». 

Interrogò il fratello Atiilio sul parti­
colari del tatto. 

Garnielli dott. Adolfo, d'anni 2 6 , me­
dico chirurgo all' Ospitale. 

L i notte del 29 giugno trovavasi di 
guardia ed accolse durante la notte il 
ferita Paolini, al quale riscontrò una 
ferita al fianco sinistro. Al momento non 
potè pronunciarsi sulla gravità di essa. 
Fece rapporto come di suo dovere, e nella 
mattina snccessiva il chirurgo Rieppi, 
visitò il ferita e riscontrò una emo-
raggia interna, per cui fu necessaria la 
laparotomia. Essendo questa la prima 
volta che funzionava da medico di guar­
dia, andò a •biedere informazioni al 
collega Faleschini, che era a letto, per 
sapere cosa doveva fare. 

Rieppi dott. Luigi, chirurgo dell'0-
api tale. 

Visitò la mattina del 3 0 giugno Paolini 
Pietro, ed avendo riscontrata una emo-
raggia interna,'ordinò la laparotomia, 
che fa eseguita poche ore dopo. Al fe­
rito egli non chiese niente io proposito 
della ferita. 

Orassi prof. Antonio, perito-agro­
nomo. 

Poco dopo U mezztuotte del 20 giù-
goo, rincisava assieme al dott, Manzini. 
All'angolo di via G'ivour, scorsero due 
uomini che percuotevano una donna. Si 
avvicinarono rimproveraudoU par quanto 
facevano, a fa allora che uno dei dna 
mostrò loro ohe aveva riportata una 
ferita al fianco sinistra ad opera dell'a­
mante della ragazza percossa. Essi eoa-
sigliarouo il ferito a recarsi all'Ospedale. 

Ciani Antonio, fu Giuseppe d'anni-
49 da Udine, fruttivendolo. 

Ebbe notizia del ferimento di Pietro 
Paolini, dal fratello di questi, Attilio. 
Egli poi lu raccontò tt Vidig, che gli 
disse; «I xt afarl veci». 

Yidig Carlo di Leonardo d'anni 33 
da Udine, 

Ebbe ooMzia del ferirne ntu da Ciani 
Autonio. Racconta poi la nota storia 
della queations avvenuta al «Pomodoro». 

I Masorati Lucia fu Luigi d'anni 43, 
da Udine, frnttiveadola, 

Gooosceva Paolini. Sentì in piazza a 
raccontare la storia del ferimsato da 
Vidg. 

Falesohini dottor Giovanni, medico 
chirurgo all'Ospitule. 

Ssppe dal ferimento del Paolini per 
averglielo narrato il collega Carnieili, 
che era di guardia a cbe andò da lui 
per sapere come contenersi non aveodo 
pratica di simili cose. 

Murerò dott. Giuseppe, medico chi­
rurgo di Udine. 

Chiamalo coi poteri discrezionali, de­
pone che circa un mese fa, non sa 
precisare il gioroo, ebbe a medicare 
alla Peressini alcune graffiitura in di­
verse parti del capo, che essa disse 
causata da dna individui che l'ebbero 
a percuotere. 

Testimoni a difesa. 
Canal Demetrio, calzolaio da Udine. 
Ebbe a lavorare alle sue dipendenze 

Paolini Pietro varie volte. L'aveva ri­
presa al servizio il giorno precedente al 
ferimento. Dice ohe trovava sempre quo­

ta requisitoria. 
li P- M. parlò per circa un'ora f ceiido 

delle disquisizioni àluscfico-morali eul-
I' nomo, considerato come oca scimmia 
migliorata 0 come un Adamo peggiorato. 
Questa mattina la requisitoria sarà con-
tieuata, e ritìen?] che l'egregio magi­
strati) entrerà nel mi^rito della causa. 

Bront Augusto. 
Da molto tempo conosce La Pietra 

è da buone informazioni di lai. Conosce 
poco i Paolini. 

Oroatto Giuseppe, da Udine, bec­
chino. 

Dice ohe aocompagoò io oaroere La 
Pietra. 

Pres. — Che vi) comp-igoè i cadaveri 
soto tara, va ben, ma 1 detenuti in 
preson, 00 ospisso come obe la sia. Con-
temo su dunque. 

' — Mi trova a a bere uo biccbiarino di 
aquavitedaScholtz in via Villalta, quando 
entrò Marcella La Pietra, che lo non 
conosceva, a bere pure un bìcchierlDo, 
La padrona, vedendolo, gli disse ; « Mar­
cellino no ti xe presenta? » Egli rispuse; 
« Dai carabinieri e da lo guardie no 
vado; se trovassi qualohedun che me 
compagnasse in presÒD, aodaria a pre-
sentarme ». lo mi offersi di rendergli 
quei servizio, e l'accompagnai. 

— Strada facendo gli avete chiesto 
conto di quanto gli era accaduto? 

— Nossignor. 
Brunetta Giovanni, fabbro meccanico 

ai < Pozzi Neri ». 
Conosce La Pietra, perchè fu da lui 

parecchie volte nei giorni successivi al 
ferimento dei Paolini. 

Freschi Luigi, operaio ai « Pozzi 
Neri». 

Risponde su per giù some il precedente. 
Comoretto Battista, da Buia, foroaioi 

d'anni 22. 
Aveva preso al suo servizio Li Pietra, 

da 15 giorni, e per quanto lo conosce 
dà buone informazioni. 

Crivellini Eugenio, fornaio. 
Lavorò circa due anai con La Pietra 

a di lui dà buone informazioni. 
Zanussi Antonio, calzolaio, ora mili­

tare di fanteria a Roma. 
Oauosceva Pietra Paolini, che dice 

essere stato «per mi abastanzi una 
carogna ». 

Pres. — Perchè? 
— Perchè minacciava, e non solo me, 

ma anche gli altri. Una sera di Carno­
vale ferì un individuo, che conosco solo 
di vista, vicino alla sala del «Pomodoro» , 
con un colpo di forbici. 

Coccolo Giovanni, fornaio. 
Bbbs La Pietra alle sue dipendenza 

per due anni, e dà buone informazioni 
sul di lui conto. 

•Pellegrini Sante, misuratóre di piazza. 
Pres. — Vu gavé uo soranome, i 

ve c i ima « Pippio». 
— Nossignor, mi no go soranomi : 

paroni de dir quel ohe i vol i 
Dice che conosceva Paolini Pietra. 

Una sera dal carnovale 1893 lo trovò 
chs questionava con una ragazza. Egli 
andò per mettersi di mezzo ed il Pao­
lini, allontanatosi per m istante, ricom­
parve e lo ferì con un colpo di forbice. 
Aveva f i t ta querela, ma poi gli perdonò. 

Cremese Celso, fornaio d i Udine. 
Dà b'ione informazioni dì L i Pietra, 

che fu a lavorare nel suo forno. 
Buggeri Andrea, negoziante di vino 

al minuto. 
C o n s c e L« Pietra fiio dall'infanzia. 

Dà buone informaz oui di lui e pessime 
del morto, che par conosceva. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Doni del Sultano. 
Salonicco 6 — L'inviato del 

Sultano Vehbi pascià, il quale 
è stato incaricato di portare in 
Tessaglia il saluto imperiale, 
le medaglie pei soldati e le 
spade d'onore pei comandant i , 
è giunto al campo. Eil iom pa-

Leggjnsi le informazioni di La Pie­
tra, che sono: fama condotta e carat­
tere dubbio, proclività alle viulauze. 

Avv. C tratti — Faccia notare che 
lo informazioni data sui conto dell'ac­
cusato pochi mesi fa, in occasione del 
processo che ebbe per ubbriaohezza e 
resistenza agli agenti, erano molto di­
verse. 

Pres. — Ordino sia richiamato dalla 
Cancelleria del Tribunale quel processo. 

Udienza pomeridiana. 
La Parte Civile, 

L' avv. Della Schiava, patrocinatore 
della vedova Milesì, madre dell' ucciso 
Paolini, chiede ai giurati che non va­
gliano lasciare impunito il delitto di cui 
si è reso colpevole La Pietra. Non im­
porta ch'egli abbia una condanna a molti 
anni di reclusione, ma importa invece 
che colui che uccise un suo amico, non 
venga assolto e possa passeggiare libero 
per le vie della città. 

Dine che La Pietra non menò il colpo 
di coltello per difendersi, poiché avrebna 
altrimenti potuto difenderai, oppure fug­
g ire ; ma trasse l'arma di tasca, ne aprì 
la lama, e l'immersa freddamente nel 
corpo del suo avversario. 

Conclude chiedendo uu vet detto affer­
mativo sulla colpabilità dell' accusato, 
giusta i quesiti che saranno formulati 
dal presidente. 

scià ha ordinato per oggi, ve­
nerdì, una grande festa mili­
tare di tut to t'esercito duraute 
la quale verrò, fatta solenne­
mente la distribuzione ai sol­
dati delle medaglie di guer ra . 
Il Sultano ha pure mandato in 
dono ai soldati bOOO casso di 
sigarette e 800,000 franchi per 
l'odierna festa. 

Commovente!... 
Pietroburgo 6 — Da buona 

fonte assicurasi che Paure, 
giungendo a Cronistadt, sarebbe 
intenzionato di rispondere in 
russo al benvenuto che gli 
rivolgerà lo Czar. 

I giornali russi sono entu­
siasti per il fatto che Paure ap­
prese il russo, che egli con 
grande amore studia da un 
anno. 

Corrisre commercUlG 
S e t e . 

Milano, S agosto 
Se stessimo al numera delle domande 

oggi esistenti sul nastro mercato serico, 
dovremmo dire che l'andamento trovasi 
migliorato; guardando invece al quan­
titativo delle vendite eseguite, esso an­
damento è sempre uguale, risaltando 
queste scarse e di poca importanza. Il 
motivo è sempre il medesimo: la bas­
sezza delle offerte dei compratori In con­
fronto al sostegno dei detentori. 

Olì unici articoli nel quali è dato di 
poter comb'nare sono i generi di minor 
speaa, q'iaìi realine e prime' fi'ate, ohe 
però scarseggiano su piazza,- qualche 
piccolezza anche io organzino andante. 

L'Ainerioa continua ad indagare, de­
cìdendosi di quando in quando all'ac-
quiato di qualche lotto di greggia. 

(D>1 S»ìt} 

Bollettino della Borsa 
0DIMB agosto 6 1S97. 

Ita!. S •/, «mtULti I 93.36 t8.S5 
• Use nuia . . tS.Vt 9840 

Dotta 1 '/• « Mapoai • 107.40 107 BO 
ObUlguioal Asso Enlos. i •/> >0D.— 99.'/. 

•hMIcaslont 
Forrovis mondlonali ex . . . > 3^2. — 823 — 

3 °;, lialiaiM ox wap. 3 0 S . - 102,— 
Fondiu-i» Buisa d'IlalU * Vo < 8 7 , - 4 8 » . -

. 4 '/i «'-"S - MS.— 
. (•/> Banio di Napoli 431— 433.-

Ftrravia Udino-Poatebb» . . . 472 - 47is; -
roud» OttsalUqi. MihnoB*,, 6 1 4 - IÌI4.-7 
PrMUt» Pnnseia di Uòìnt . . 102 - 102. -

A s i a n i 
Basta i'ItaUa « goapoui . . . 747— 747.— 

• fi tJiia» 1 2 6 . - 1 2 6 . -
a PopoUre Friulana . . . . 130 - 180.— 
< CQoptra'iva Udiae» . . S4,B0 84.50 

CotuiUlelo UdinsH «z C«an. . 1860, - USO.— 
> Vuwt* 263 — 266 -

Bosittà TramvU di Udine . . . Si - 05 -
• Fwr. Uwiilisn. n «onp. 701. >/i 702 — 

> 2I«Uten.«isonp. ^ 3 3 - 6 8 3 -
Cam'àl • viklni* 

PoBCia théiiM 106— 10505 
a«nauii» • '*».'i', 12» '/• 
Lwin • 26.37 ÌUI.37 
Aulrin liauiiniot i2a,V, 2 (0 >/• 
Corone • IIU.— 110.— 
Hipolgonl M-OO 20.07 

O U M t n Parigi M- MapoBi 94 20 84.35 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranoo Veneto 

sotto il pairoainio del Hunioipio 
ed approvato 

dal R. Provveditore agli studi. 

R B T - r A . A K N V 
5. Sonda Teoaloa s i £lem. pnbU. lire 3^0 
(HunaRlo privato > 190 

Buon Vitto — Iodio foruitù di ampie 
sale e situato lo luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua dentro e fuori del 
Collegio — educazione morale e oiviio. 

L'istituto è aperta anche datante le 
vacanze, e si tiene in esso un corso 
regolare di lezioni pei giovanetti che 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammissione, 
e per quelli che iotendouo ripetere gli 
insegoamentì avuti. 

ÀrloUoata ai spediacona programski-
JPBÀÌirOBSaO SPESSA 

direttors-piroprietaiio. 

H. 
di Fagagna 
Sams tacili cellulare 

tooclo Maicii-giallo ftiaBnottm e Corali 
Riprodunioni di allevamenti speciali 

in collina 

Confszioufi osoliuìvamonte cellulare «on 
scrupolosa selezione fislologioa e mi­
croscopica a doppio controlio. 

Basze ToliastiBslffle 
' OondlBlonl v a n t a g g l o g e 

Per ordinazìoDÌ rivolgersi al Direttore 
sig. P n a q u a l e B u r e l U t geometra-
Bgronomo. 

COX A CAPO 
il comm. C a r l o S A g U o n o » : motUoo 
di S. M. il Re, ed 1 signori oomm.' L n l g l 
O h i e r l d » cavalier prof. R i c c a r d o 
I f e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a l u p l t «av. prof. Oi> 
m a g n a n i , cav. d o t t o . O o l r l e o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a ajplendide risultanza ottonate, hanno 
addottato nuauimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'AOQUA DI PETANZ 

per la Qotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
cî tarrì di qualunque forma. 

'Premiata con 8 m e d a g l i e i l 'o iro 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Misntiflco internazionale Prodotti ooimioi 
ecc., di Napoli, sottembra-ottobre 1894. 
Ooncesaionarìo por l'Italia A. V. Kaddo, 
Udina. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

U cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a t O S . O S . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
a sondi argento a frazione sotto il cam­
bia segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOEU (srtnt»' respumlille 

CHTHAIBISOGÌÓ 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B H R O P A C i L B A R I 
che trovasi iii tutta le farmacia a lire 
U N A la bottiglia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB 3 0 U 0 L B DI VIENNA 

iJuisMe jar molti BIBI (al ioti p f . Sretiiclcti 
YUitaecaii l ìItIttgraSial i . 

U d i n e - Via del Monte, 12. • ^ d i n e 

Orarlo Ferroviario 

(vadi 4«aita papaa) 

Sili Mst 11 Un. H HI- H H»imil l l» ln-! i l ia 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
lLLVSTRAmD7\FTE 
^ L E n E R A W R A 
SaENZEEVHRlETA 

.«lalBtrtt^tea* ««tt*Hii^r*rtlM « 



IL F R I U L I 
g g i e g UWJL BBH) 

mUl&mM per 11 t n m W ricevono 
~¥-tr.—rrt-'ìrrr}-

ésclusitàÉifenté plesso rAmmÌ3rtiistr«m<»nQ 4e l QÌP™ale w XJ^ÌW, 

O H A K I » . f ' ' l ^ I t R C t lAHiii 

•'' .'A \i.U, ,>*' 

TOKD-TI^XRE3 
Premiato all'Esiiosiztono di PArigi 1889 

CON MEDAGLIA' D'ORO 
' • ) ' : I l i 1.- i . - i . i j j 

Infall ibile djatriittoro dei T o p i , S o r o l , T A l p » S'^nza, uli'un per ico lo 
per, g l i ' an ì inaU domestici ; (U noa confonderai col ia pasta Badose che ^'-po-
ricclostt poi suddett i animat i . 

Dic'uiAii^fiei^iWti?; 
Rolreua, 3 0 gennaio . 1 8 9 0 . 

.MI] I . I I . / . ' Ì : , I J , D I O 

Dichiariamo con p iacere che il s i g n o r ^A. Còit«jj«et»ki ' bfk,fatto, .ne* q o ' 
stri Stabi l iment i di mocin oue grani , p i la tura {riso, a fabbrica RMtg inrijuc-

.,!tU,XJiU]l, dniB.esDerimeut ^ si, s u » ] p r o n a r a t o det to T O t t D - T n l P K ; li r e ­
cita 0 8 % 8m)<^mnréJ&ì ' ' ' ( }à 'no ! i t (a piena soddi i faz ìone . 

fn fede' 
, , ; ; . . F R A T E L L I POfiGIOLI 

- , > . M , i f ? ? " ^ « % g r a n d e L. « . O O — P i c c o h L. O . 6 0 . 
'tmim 'WdHillliiìJ.'iìn U D I N E , pressi) rnfGcio annunzi del g iornale • M. 

• VHtìStit,», Vil i de lI fvPrefottura N . 6 . ftk 

5 
Partili^ 

U. I6'i 
0 4.16 
M » P.05 
D. 11J2B 
O. 1^.20 
0 . 17.B0 
D . 30118 

Arr id i 
. VnauiA 

«.I» 
81)0 
IMO 

U.IS 
i8.ao 
82.S7 
iS.-

9A T1IMVIII& 
•0. al 
0 , ft.It- • 
. e . . 10,^0 
D. U l l ì l 

M.M1186 

0. AtO 
m à j M t n t ionp, i l . , '«ÓR n Tor'donoM 
' • ' ) P M ( O 1» Wiiioft'ila».' _ V J _ 

iUo 
l O A -

lèies 
2f.40 
in.40 
iSo.) 

>4 m i n x. PoKnnsi 
0 . • bM !).—, 
D. 7JSD HJW 
0. ll)M ISAi 
D. 17.0« 19:M 
0 . 17.9f fO.5,1 

l i HOT) 

D. 9.3» 
0 . 14.K) 
0 . 16.56 
» . 18J17 

'irai'" iftnla 

ITTM 

em È ©è ESATTORE 
•• .«i l i , n i i i i^Mv' i l «a'éè'rla" $i. ̂ (im'^ii .subii» diìll'npoia € L ' K S I t T V O n i i P.KfÌ-
«Wìiri'<ll« ll|!i„i>i«lior,^„TA^,^S! 'ìiSiitroW.e Tesorieri in 86 divurii 'Comuni e Cqnaqv'iì 
testé |lubblici,ta diìlliì nt$* ^ t | . ì/ff^fl^OX d i r i E e x x e - Via (lei Pandol/im SQ -
al 'proio di L lO.OO cotiipresa lit ao«sa,'ri'invia a metzo di pitcco poetale, t! unVpera di 
bOl.pggijie il) 8° iirinde, clic commeDUi. dilfusamcnto, articolo per orticolo, il icstò unico 
delU Leggo' 30 ''A))rj!e'187I sulln fiscomione delle imposte dirette comprcia la leglW b'-
tima del 'Si Gennaio .1897 ; x; cl)ó ,ir,!i.cg'na con metodi pratici « fprmiilari iui i l l» èlÀ'cho 
agli Ksatljtifi'può nbl)i'(rgimrc nói non'fd'ello esercizio delle l8ro fdhtioni.'Quest'opera n n i t -
vliiiili»'ia,'e<ìl Utiiicn' •fini ,liii>n c e n e r e , è per i;li Esattori necessarit 'quanto la 
pepUiie il colamaio, cnm'e(ibsVo giti a IJirc il Comni. Saredo ed altri dotti giorecoiUuM. 

BACJÌsna\ A inSBioi)». Il bApdin'uaii.JtcAdAiisi 
0.. 5.4»' S.S9 i 0. 8.01 8:40 
0. '9.0S 9.43 ! 0 . ia.OS IB.eo 
0. 18.(0 iMB I 0. ,i;i.ii7 aa.^ 

»A (lASAMA A BrCLlMS. >A a n u i u . ' A CACAMA 
0. ,8,!0 .9.6S 0 . 7,56 

M. 13:15 
8.35 

u , 14.95 I6'.a5 
0 . 7,56 
M. 13:15 li.— 

0. W.*V' is.aA ' 0 . l 'r .M- 1B.10 

sÀvinm A TRmSTM M noma A l 'Mm 
M. «.15 7.30 0 . 8.95 U.IO 
0, B.Ol 1IXB7 0. J).~ 19.55 
M. 15,42 19.45 0 . 15.40 

19.55 

0. 1^86 ao..3o M. 9 0 . ^ 'I.IIO 

HA vnim A rè>/oam. i*A poaToan. ' À iiii'nn 

I>i>> 

La Migliore tÌDtura dol Moado riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua lÉa M a 
preparata isìU.. premrtfta .JMfiu&eria 

VENEZIA — S. Sahftlore, •48tó i23-a4-25 

POIIM'E RISTORATORE 
del oapelll a della barba 

'QueÀ'ta nìior.'i preparazione,' non^cssondo unii dulie salite tinture, possiede tiitte' 
le facoltà di-ijiUvn,>ra.'.aÌ4,'<)<pelli ed alla birbi il loro primitiTo e naturulo colore. 

..'.Essa è^U p i ù irap.|(|^.f,..(l,,i4Hr,« aro jrrcvMiva c^e si conosca, poiché 
«eaxiA na i teo l i l t t re a f f i t t i » ' l a palli) e W h à n ^ c r h i , ili'pochis'ilmi giorni fa ot-. 
tenere ai capelli ed.^lla barba un e a i t n e i i a e Kiera p e v C e t t l . La più prefe-
ribil'ì alle altre pffrcliè cofnpo.sta di so^tanse vegetali, e percbò la più economica 
non costando soltanto che 

'•ÌMÉ » V B la bottiglia 
' " f r o T a s ì ' v e n d i b i l e presso i'Uflicio À n u u i m del Giornale IL FRIULI, Udine , Via 

'Prefet tura N. 8 . 

•^òyio roji" 

0. 1M 9.tli l'M. 5.36 8.69 
'M. 19.06 15,99 | 0 , : 1 0 . I 9 1631 
0. 17.93 19.83 I M. >7.~ 19^3 
Ceinaiden» — Da Fortogroaio i w Vei/riin 

•die.ore 9.43 e ID43. Da V>UMÌa arriva alle 
Ao'ia.86'.' y 

>A man A ClYnALa >A aiviiiAx.a r m a i ' 
M. s a s e.43 (0. IMO , 7JI8 
M. 9.0& 9.89 M. a . IP.15 
M. 11;.90 
0. 16134 

11.48 ,U. a 19.46 M. 11;.90 
0. 16134 15.15 0. '(6.49 17.18 
H EO.IO ».3B 0. 10.54 i 9U99 

•M^^ 
UDIWK-SAK D A N I I Ì Ì Ì K 

fiarunM Arrivi P u r i a n a * 4fri^ 

«^ VBWa A B. VUUSlJt 
B . A . ' 8. 
R. A . U . a o 
B. 'A. U.BO 
B . A. 18.— 

9.47 
13.10 
16.40 
10.61 

Sigìwre III 
I caĵ .Mi di un colore h l » n i l u i l o r u t o sono i più belli.perohè (̂ nejito ridona 

ni v ^ i 0 3 v 4 ' $ ' ? b'Itl^;'l)cl'ezz&, ed a questo .̂ copo risponde spltniiiifamrnt/? (|<> 
inoraTi | (3 ioHtt 

ACQUA D'Oia 
j l r e p a r a t a d a l l a P r o n i . P r < i f o p i e r i a 

ANTONIO LPI^Q^QA 
S, .Sul.vatore, 4825 - Venozia 

pDiclii\ con questa speCialiti si dil, ai capelli il più 
bello e naturale colore BIIOSIAIO oro» di moda. 

Vigile poi specialmente raccomandata a quelle 
Sùnraro i di.cui espelli biondi tendano ad oscurarsi, 
niejitre coU'uso della {.suddetta .speoislitik si. avrà il 
tnbilo di conservarli sempre più simpatico, ê b̂ol co . 
loro b l o n d i o «aro. '̂  

È anche da preferirsi,'ìlio altro tutte n\ Na'iionali che Estere, (ioichò la più 
ìnnncna, In più'di'-sisuro «Detto e.;la piiVa buon piorcató, adn .costli'iiido b b s s o t e 
L. Hìkn MA bottiglia clegantemonte confezionata'e con ,r,elativa' istrdiione. 

Effetto 8lèuri88imo - l!ÌÌass(niQ.̂ ,liK< ,̂in9roato 
D t p a i a i t u I n Dn) i :< i t i presso l 'Amminis tra i ione de l g iorna le B friftli. 

[Ui .A vtaa 

11 ,16 ' -S . T . i ' ia . io 
11.60 R. A, )5 .65 
18,10 S. T . 19 Sn 

DI 
U a T i p o g f i i f l a . M i ' f c i i B a W i i ' s c o ' h a o r a 

publ)iica>o la- sesouda ecUizlóne delliì 
iPOisiB.DI PIE^BO ZOBQITI (edite od 
inedite) pubblicate sutcn gli saspici dei-
l'Acoademia di Udine; due volumi di pa-
gii)B XX5tV-'496,'850,'con seiinciiiODÌ e 
.ritratto, L. S; fiiiacli) a.doniioiliD L. 6.60 
Dispense separata di pagina 16 cent. 10 
oa^'auriB. 

Gli .affetti, i , pregi e le v i r t i ' in'numet'SToli 
della tante rinoniàta Ac^ua'di ' 

. Essa ò. superiore 
reale afUo^ci 

SODO divenuti ormai inoontestabili. 
lilla altro tutte per la sua vera 
pel rioforzo e dresciuCa dei ' ' 

C a p c H l é d e l l a B a f b a 
' Una volta provata''la ai adopera-«empre. 

i W ' i . 5 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso -)» Ditta proprietaria 

A . L i O N O E O A , S.'.Salvatore; ' t S S & . i T S N S Z U 
I n i t r u a i f d i a Gialle miatlficazloni,i chiedere 

a tutti i profumieri e parrlicohierl ' la vera ' -

AC0MA pHiNINA î l̂ lìESlCI 
Deposito in t U i U u A presso l'Arainini8tra?.ione'd(il giornale .•« Bl S > l u U j f - > 

r '"TT 

'Gabinetto medico magnetico d'Amico con assistenza di due distinti dottori per 

CONSULTI " PER M̂ AL A TTIE 
Q U A W À N T A È PIÙ ANNI DI FiE;UCIS^SUOCBSSO/OÈL|..A CEL.E3RE SONNA|HBUI,A 

confermano sempre più la.'incrifatu iama^'che in unione al consorte, rinomato'itìagnitizzatore, professore Piolro''d'JiiiicM», si è.soli4amente,,,acqiJir 
slata, 0 per il merito di tanto guarigioni ottenute riceve da'tutte le partì delniohdo civilizzato molto lettere di àramalati, • desiderosi di-riacqujstar§ 
la salute. , , 

il professore D'',4miéo e la sua consorte i%nua sono'conosciuti, non solò in Europa, ma pure'in' tutte le prjiiicipali città dell'estero,per,a,ver,pror 
pagato ovunque la sublimo scienza magnetica ohe tanto bene reca all'umanità sofferente. 

I numerosi ammaUiti, comptetamcatc guariti, sono ora una vera garanzia-per''tutti coloro, che, trovandosi privi della salute, ricorrono per con-
.sultl alla celebre sonnaiiilDula~jCiinii. 

Gl'incontestabili fatti, in quaranta 0 più anni, non lasciano'àlòiin dùbbio, eci''ineoraggiano maggiormente coloro che ricercano un sollievo, alle .proprie 
sotferenze e si dirigonojil' professore (IM^iuico, 

Alla sua consorte spésso' vengono offerti premi di rilevante valore ei-distinte dichiarazioni, dai malati che ne ottennero la guarigione, s^nza aver 
tenuti. consulti di prescà'/Si, e ̂ questi corno attestati di riconoscenza, . . . . 

Ii'iftiinin: i r .'lamico ha guarito un'infinità dì mali quàli-,soDO jndlattie di petto con tosso e sputi di sangue, tendenze alla tisijipsÉpiUizìaBi-dUft'iPre 
e insufficienze valvolari, aifezioni epilettiche, attacchi convulsivi; impedimenti'di-urina, piaghe, dolori'reumatici, ' idropisie, a'srnej^lel^briS'intermi'btenti, 
malattie di utero, del fegato e della milza, .tìrtiMtìB cutànee, le sifilidi, le scrofole e molte malattie croniche che Solo possono |iiai'ire coi rimèdi ritro­
vati nel sonno magnetico delld'chiaroVteggèntìb' Attua. . . / , ' ' ' . " ," "_ _''' , _ . 

. Le persone che per consultare non possono recarsi di presenza, iìiVipi-aiino una lettera col nome del inalatoi dichiarando i principalj.'sintofuj,.'jj,qllsa 
malattia ed inviando un vaglia postale dì !,<. 5 , ed avranno in immodiato riscontro, un consulto, coU'indicazione del male''e relativa icura. • 

in mancanza di vaglia postalo, da qualsiasi città si possono spedire S '. 3» dentro lotterà raccomandata. 
In ognuna, delle lette^jj, per-consulto si. richiedono i sintomi della ."malattia,'affinchè su dij-e^j), pos^a, i l .medico assistente pel maggior, vantaggio-

I ta re là sànna'mtìùla/'cKe spiegherà uno per une tutti ' i disturbi di cui soiìrono, ed ìndiehevà ivinmedi adatti a fai- 'loro rialoquistare 
la desiderata salute. . • . • • 
degl'infermi, consultare 

Clii iesiilera valersi dei p à i p s i mezzi jJel'-niasDelisi'o'Der ìirasoito, si fliriga al" Prof; PIETRO; D'AMICO. Via- Roma,,' 
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